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non erano riconosciuti. A quei di Lanzo ‘îviffiè toc- 
cava l'onore d'averlo a proprio rappresentanie.. Ap- 
pena venuto alla Camera, Ja maggioranza eleggevalo a 
membro della Commissione dei bilanci e proclamavalo 
una capacità distinta. Oggi pertanto che per la ‘prima 
volta faceva sentire la sua ‘parola, era naturale la cù- 
riositi chè nella ma arte manifestavasi, di co- 
RIPA it qual gefiere fosse tal sua capa- 
cità, che;rendevalo:ralla: destra. tanto «vantato; «Ed ei 
sentiva y>giova editto; tutta l'importanza della stà po- 
sizione" dite@he it Sid” Gontegho, ‘il. suo abbigliamento 
sl6ss3' afetaufo: un, non so. .che;.di imponente. e. mae- 
stoso...Da,uomp.idi. Stato» prudente ve» modesto: stimò 
bene. di Jeggere-ivsuovdiscorso. Chi de'tapt; ‘fà imdità 
bravonDisse dadi’ pierimenié "d'afedrdo col Mi. 
nistèrd 7° ina''ètfe Te sue legki cerano, ,mal...cancepite,; 
parlò del disgusto che esse ayrebbero;cagionato;; ma 
affermò, che. sono. necessarie: ed: urgenti» assicurò del 
suo voto!favorevole»ai» progetti Nitrà”%ma “Stimàntoli 
incompleti e'tinil sbifdisfacerti accelinò ad un suo si- 
stema”, ‘che’ per maggior sublimità,,.Lenne..celato alla 
Camera...In, fatto.di.stile: poi. fu:pariiai concetti. Venne 
ascoltato generalmente ‘con wn' allegria straorditaria. 
Ognuno si mordeva “le Tabbba onde non iscoppiare 
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. Dopo ancora due giorvi di disputazioni, da discus: 
sione gen “sul sistema’ fuabziario pei Ta "bfrusi 
in modo inaspettato: e solkmig, 1 toilee sedie + on 

Non' ci fatemò a ‘narrare di tulli \gl'ineidenti. più..0 
meno curiòsi,.cui essa. diede. oceasione, fra :cni tiene 
inconiestabilmente: il primo Mogol il" disvorsò' di” Bròf: 
ferio. L'onorevole Depiatato di'Carakti6’si fece obbligo 
costante” di' pigliar Ja ‘parola in pgui questione. finen= 
ziaria, © sémpre. per. parlar. di Jutto; meno che-di fi 
nanza; Esso trincia, della politica ‘in’ grades col'dire 
acealorato;colla voce” tremila, ‘colla frase “Affotond ita 
e'spletidida’ pissa in rivista tutti i dolori. della. de- 
mocrazia europea e finisce col fare un quadro del po» 
vero nostro. paese così miserando da metterei” it gelo 
elle vene. Questo, come lo sanno i lettori «del  bol- 
lettino: parlamentare, ei lo fa sempre; ma ‘ieri fa an: 
cora superiore di molto alle altre fiate nel. delineare 
scene dicterrore, nell'accumular | parole di’ fremito è 
d'adgoscia, nel raffigurare più cupa la situazione: del 

Piemonte: Invero sevognuno non sapesse  ésser. fatto 

| quel discorso ‘da tal nomo.che:sta»ssolo: a capo® d'una 
mal-sognata* montagna, @"ere Guidi "può trovare un 
più. giusto raffronto’ in*‘yuiiehe pa lia” get Îtalia 
del Popolo, così a prima"Vistà ‘porréibesi ‘ dubitar 

che-molte sue frasi fossero "Topigte i pianta da una 
nota corrispondenzà dell'Ossérbalore Romano. Ad ogni 


modo però esse fini, come Vnipré, col lornar gradito, 
al Ministero. Per esso'la’° diselissione Tu per mado 
disviata che a'suoi veri, termini non venne più ri- 
«condotta neppure nel.chiudersi della-tott)atà l'oggi. 

‘ Furono risposte: migi® e pallittàdeclamazioni. che 
occuparono la maggior parte di, questa, che venne però 
rallegrata un istante dal; primoprodursi.-che'-fecevil 
Deputato di Lanzo. Intendente» Generale della, divi- 
sione amministrativa di Torino, venivasecostui. colla=: 
cato ‘a riposo. nel 1848 sotto il Migistero*Casati. Il 
partito così detto dell'ordine per. cidodo. proclamava 
vittima e lo. prese a patrocinare nelle” ‘sue “tonventi- 
cole. Finchè stimàtubbta id WeScità,; de' suoi condi». 
daiî nelle elezioni, nònosiazzardò ra produrlo ; ana» 
quando il buon governo-di-S»Martino preparò il re- 
gno della destra }Pex'ihteddehte Biuhéhi fu trovato 
uomo; .dital:levaturasda tontrapporià ‘all’ èx-mivistrò 
Ratazzi. 9 Er 

Nba riesaiva ta essandinia e e fu ancora prodotto 
per un CollegiorideliGesiovesatò. mincora' qui? grandi 
«meriti; di, questao vittima deteMinistero» della fusione” 


In questi era soddisfazione?; era vergogna? noi nòl 
sappiamo, e attendiamo»ce lo‘spieghi il loro sottorgano. 
Dicemmo adunque ché" la discussione generale si 
conehiuse in modo inaspettato, e; solenne. Al punto 
a che, essa, era giunta verso ili:finire della tornata, 
| così.riassumevasi : la' sinistra ‘ed il ‘centro sinistro di- 
mostrando: ‘come not si' possatio ‘volare queste leggi 
| 60% sicura coscienza, senzachè ne, siano comprovati ‘il 
| Bisogno e la convenienza: copi dati positivi, chiedevano 
si,.pensasse, anche ..ad..idlifrî mezzi; e  (rattonto "St di- 
scutesse;.il «bilancio ‘corrente ;'">'la destra ed'il'eentto 
destro casserendò bastare ‘per elementi di prova ì cal- 
colî presùritivi somministrati dal Ministero, e d'altronde 
| essere, necessità, stringente di provvedere all’ Erario, 
dichiarawa; voler. diseutere è ‘votare tosto ‘queste leggi; 
—vil'Ministero affermando che i suoi calcoli erano 
veramente solo presuntivi, ma non essere tali per. sua 
colpa, se il bilancio non fu ancora discusso e volato, 
| combatteva» ogni. ragione ‘d'indugio per poter approf- 
| filare ancora di quest'annò del frutto delle presenti 
ileggivi 7 pi 
i Al'deputato Mellana patve di poter, conciliare «queste 
s'imponesse. Lobbligo» di conseerarsi, sosperidento’ hl 
l'uopo ogni'altro*lavdtto) all'esame “del dilabeio 1850 
e di discutere tostò' qhiét. sistema. completo finanziario 
cli. il'Ministero, fe, solloporrebbe,i:, co: 1: sn 
La..destra, comnera:naturale,> dopo il*voto! di pro- 
\rogaoda vessa dutò vin quelli dei set’ mesi d’iniposte 
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la a faccia’, cogli spiriti magni, 

che già, vivono, nell'eternità. Gome ognun,vede ,;.la scosx è un 

erat met a verificarsi, poichè nessuno. .dei. nostri. | 
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nelle rist, e specialinente fra i. membri; ‘della destras, ‘ 


tre. parti, con. un, ordine del.giorno;!.comeui-ta Camera? 
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al Ministero, se ne mostrò mal soddisfatta; e ìl det 
putato di Casale la strinse ancor più aì fisnchi e volle 
traseinarla in difficilissima posizione. Appoggiato da 
| più di dieci suoi amici chiese a termine dell'art, 29 
del. Regolamento si procedesse alla votazione sulla stià 
proposta per iserutinio di divisione; Mperato fiborà 
questo modo di dichiarare ‘ad alta voce il proprio votò 
Stoncertò. fieramente le file della, maggioranza, sì che 
uno de' snoi membri trascorse. perfinò a | pda 
sensate. Ed iovero il dir no*sulta ‘proposti Melina” 
era per loro uno per unò ‘dome "dire ‘3l'paese: noi, 
potendo, non abbiamo voluto wotara un, bilancio,e san- 
zionammo il provvisorio. ] pubblicisti d'ogni’ colore ; 
tutti i cittadini, per poco intelligenti *&he' stimo 'uffer- 
| Mano” non essere mai atluato verimiénte il sistema i 
i governo rappresentativo. fino a che i bilanci non,siano 
| futti e compiutì, da .chi è eletto..a.rappresentare' la 

nazione ; ma: noi, anche potendoy non'abliamo voluto 
|| entrarevancora ‘in questo Sistema: È 

Così, non altrimenti, doveva ‘ora suonare il. no.in 
bocca, della; maggioranza,; fanto. più. quandovil Mini- 
stero. ebbe ieri. per bocca del Regio Commissario fatte 
queste gravi dichiarazioni : 


« La Camera non dimenticherà che.il bilancio 1880 
«è presentato sino dal 2 gennaio. Ora: qualunque sia: 
il. motivo per cui questo bilancio mon’ sixsì potuto. 
nè discutere nè approvare, il Ministero non ba torto., 
Avendolo egli presentato, ha soddisfatto. all'obbligo 
suo, Ci si dice : ma perchè non. avéte coutenipora-' 
neamente presentate tutte le: leggi: che ivete' pre- 
‘sentate ora 21 Dirò dapprima *ché' il? Cinipiorre 
leggi di’ questo "genere non è dllatd di plico. mo- 
mento; soggiun terò poi che era, raupenziace. pel. Mi - 
Mistefo DÌ ASPETTARE. LA, DISCUSSIONE :DEL BILANCIO. ELA 
"SCA APPROvAZIONE,, appunto. perchè . allora avrebbe. 

olulò evitare .i, rimproveri che attualmente gli si 
Eatito! di non, fondare sopra. basi positive: di mon 
accennare in, somme certe e positive».quale. sia 
« sbilancio. » 

L'art...29 del Regolamento ‘è però chiaro, preciso 
ed..inesorabile; e \convente mbbidirvi. Interrogati ‘uno 
(ad-uno ;fracento quaranta sette votinti, sessantatre 
si dichiararono per l'accettazione , ottantaquattro 
per Ja reiezione della proposta Mellana. hai 

Dopo quanto ‘seriveinmo sopra, e' spezialmente dopo + 
le: parole*che-citamimo dalla Gazzetta, dette dal Re- 

+ [gio Commissario! érediamo bon aver bisogno di, fare 
ulti commeriti‘a *qiitstò nilovo voto della maggioranza, 
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Aggiungeremo' wo* altra ossertàzione che pur fu fatta 
alla Camera: ed è che nel caso, nostro , nessun. au- 
mento per ellelto, della. tariffa può. sperarsi. nelle let- 


|presento.; ve 1» esprimorà convquellaevidanza di parole, ed 
atti, che lo scolpisce innanzi agli o6chi della mente. Chiedete A 
lin,terzo. esperimento, che vi rappresetti, a mo' di esempio , il 
supplizio di Giovanna. di Arco ; ‘edcelra, al tacito comanilo del 
| magpelizzalore, si irasmulerà, per così esprimermi, nell'infelice 
(eroina francese ;-® tale .è l'espressione ‘del volto di lei, tale il 
(coniorcersi. della persona, che credereste assistere ad una Vora 
gonia. 
\ P Alcuni, più.inereduli di san Tommaso, e più colpevoli di san 
Tommaso, perchè non vogliono toccare, perchè non vogliono 
Assicurarsi essi slessi di eiò che veggono, sipposero che ella 
Uudisse le parole pronunciate all'orecchio del sig. Lessaigne; ma 
noi crediamo impossibile, nello stato normale di una persona, 
una lale acutezza di oreccibo, a meno che M.Ha Prodence non 
sia di quelli angioli di Moore che, nell'immensità dello spazio, 
odono il suono dell'astro più remoto sui confini del nulla, Ad ogni 
Modo,.si, potrebbe accertare la cosa; e invece di significare a 
yoce l'urdine che, si vuole eseguito dalla sonnambula, si potrebbé 
Scrivere, In; questo caso, se M.lla Prudence non'è fornita di altri 
occhi, che; dei, due sotto la fronte, tramezzati dal naso, non potrà 
leggero assolal.mente il vosito biglietto. ) 
Noa.erediamo al [magoetismo, quando' ti i fa innanzi a guisa 
di profuta, e pretendo leggere nell’avveniré;Wirtà' ché rido è data 
} neppure.sagli. angioti:Cicò lecito dumilune; simo“ Prova sicura, 
the vegga nol passato,o draversi (lec.wisctre della terra per an- 
4 dare dd immisthiarsi negli. affari. degli antipodi;;ma i fenomeist® | 
i natdfali‘iti coi famino' testimoni eda cui cooperammo,. non, p08=; 
© Siamo rinmessrii serizà ‘rinnegare la coscienza propria, senza 
chiuder gli occhi alla luce e dubitar di nvi stessi, 


r#Rù | 
n Iffaight non solrepassano; i, 63;.;chilometri,;x poichè 
onftetz;tSSe iingni ivi ba nuova.» agerdlezza:viOre'ehi ‘potrà 

— ‘npedorei=clis nella corssponietiza più Iviitapi” "che è 
vo pre e lho Tgchtd pA5sa, esservi in, seguito 
salta riduzione di. assa, un, aumento ,| quale. credono i 
s Nugliono,,persuadereì ii. difensori ordella'"nivova®) d 
+ Brquir dichiaro ‘nu viamente; ché dibn: punto” "Ufiu- 
"paiento dî “eltera” ijer " accrescidte,communicazioni € 
iDît_moltiplivati alici postal, e per. T:intenduzione an- 
sche dei, francobolli » lungi dal combattere taliriforite, 
sdeseredorutili vd: wi; privati ed “al pubblico , è faccio 
i voli persia st'‘esbpistitio provitamente, ampiamente? 
___Bene è verò che ad ‘ogni. nuova difficoltà .che-loro 
5 Bi Jaccia ‘hanno, parata, sempre una risposta, «contra 
da. quale.,oxe si costinino ia ripeterla , .non > valgono 
argomenti»: (eh'essiveutcolaronò i danni della finanza 
“agli massimo Che Saranno assai minori, che, anzi in 
"dite fa finanza vi guadagnerà. Ma_il valore: distale 
dtgerzione, apparirà. pure, ove si ponga mente che; ad 
arte od a caso, tutta la relazione fatta al Parlamento 
tende. palifareil'male , talora anche con manifesta 
“mta”ttl'‘Faziocinio e dell'aritmetica. Cosi it. dappo 
pà Mm calcolato al 42. per cento, dove dalle stesse cifre 
ibtptsfotte apparisce del 80.pc.010 ; il prezzo medio delle 
indistteresifu caleolato di» 30: cent., faddove- è di più di 
Sosril'ehe'portà il Hanno futuro non più a 42 nè a 
Bo 'md'd'87 p.0/0% il danno si calcolò sul provento 
indloll'auno. 1848,.(approssimativamente :.V. Atti del Se- 
nato 1prg.o 462; col. 3) invece di caleolarlo sull'anno 
‘iprossimo passato; nel''calcolare l'aumento futuro nel 
‘niimifti ‘delle’ TéliePe Che si produrrà dalla nuova.tassa 
nonsi dedusse, anzi si tenne espressamente.in conto; l'au- 
«mento, proveniente. da saltre cagioni.; se:si volle famere- 
dere; che lasnuovastassa fosse ‘un sollievo Valla popo- 
lizione, mentre invece ‘quanto si toglie da una parle, 
stanto e più conviene aggiungere dall'altra... Ora;;qual 
fiincia, possiamo avere in congetture. e pronostici del 
futuro , basati sussiffatti computi del passato #0 
i‘) mBroviamo; per altro, dicono essi: e che sarà ? Ve- 
"diamo èome-andranno le cose, salvo a ricrederei se 
"Hi siràmo ‘inganilati. Lasciando anche da. parte che 
sn dile mutazione per ;se stessa non. sia: nè giusta ‘nè 
utile ed ora e sempre: e che sì, per Dio, che que- 
vlsto-ènluogo ve argomento e tempo sopratutto da' ten- 
‘btanenprove!esfinsdggio di nuove teorie! Faciamus 
PETIT anima vili: proviamo..a spese e 
sli fio Slfayp ho petovit 5241406497 7 
; rischio, dello, Stato ; dissanguiamo L ammalato; ce sé 
durerà fatica a riacquistare Je forze, se i nostiî pro- 
nostici “andranno falliti, se dopo dvdî ‘ed anni il 
è Vuoto ‘non surà ancora ricolmo,,uon. cì;mancherannò 
«motivi, da addurne nè ..parole:ra;.difenderei;' Diremo 
che questo avvenne perchè. vue perché. 07, e 
perchè 10. ;0ei mancheranno "forse argomenti, 0 non 
sapremo: dar ragione del fatto? Bene è yero..che,.do- 
"vevamo prevederle, che quella sarà..tarda prudenza, 
8. che i 
«.Del senno. in'poi nerson'piene lerfossets 
sieben è: vero chie il male!sard ittemeaiabile , poichè se 
“è ‘agevole’ il' conservare una contribuzione , esistente, 
i né facile nò decoroso è .il restituirla poichè sarà :abo- 
{i lita;.ma se. il -futto.ci>daràuitotto; noi ‘dimiostreremo 
»vthesavevamo ragione; @ the "è ion ayvenue, doveva 
svvenire secondo lè bostre previsioni, 

V' ha, caso bensì, nel, quale,.una. tassa fissa ‘e mi- 
nima, pei .trasporti.limoltiplicherebbe ditre ogni li. 
mite ;/monvin molti enni, ma itimediatamente, li de- 
cuplerébibie > ‘eliè dico? Ti'dentiplicherebbe. Le belle 
‘teòriè che applicute ulle lettere, applicatele. alle mer- 
canzie, almenoasulle.yie ferrate; ‘ad. un. collo di-mer- 
canzie da. Genoya sa» orino»fate pagare quanto da Ge- 
nova a San Quirico;'e viso dir id che il numero dei 
trasporti crescèrà ‘a ‘dismisura. Non dico che si au 
menterà il reddito .,nesto,;,ma.il reddito: tordo sTion 
tarderà ad eguagliare sersorpassare il presente Li've- 
rità. è una; tatteite ragioni di equità e "di ‘prostizia 
e di costituzionalità che valgono per. la, tassa .unicà 
pel trasporto delle lettere, l' esigono auche; pero gli 
uomini .e per ile merci; con questa > ragione’ di piùs 
che per le lettere è assai dubbio un qualche notevole 

“aumento in numero, certo sarà e vistosissimo per lè 
altre merci. ) | 
Un solo argomento si addusse di qualche peso in 
fuvore della tassa mipima ed uniforme; ed è la ne- 
cessità, 0 l'evidente ‘convenienza almeno, di stabilire 
convenzioni postali colle potenze straniere, colle quali 
Je convenzioni ora:vigenti spirano 60]: presènte ang, 
md facilmenteso setiza' nostro ‘’dantio "possono ‘Finno- 
rrvarsò secondo’ il distema tela tassi a "z0né. Convengò 
ANCOR io delta” nidssiuia” convenienza di stipulare. tali 
«Accordi; colle, potenze. vicine, purchè sotto.pietesto' de 

medesimi von si rechi anche per le lettere !eitevti nti 


i 


4 vat, nen > 4/99 
riformare ‘ta lassa” per fe 


neli' interno dello, Stato nuovordanne, alle «Guanze: Si 
couservi per le lettere dell’iuterdo 1 attuale tassa 7 e 
per quelle di Fratcia si ‘amibetta’ quella di 40 cente 
simi, e pel Belgio la stessa, aumentata, della.somma” 
che le lettere pagheranno in«Francia-peretransitò» 


Fra le molte ragioni che si possono addurre in, fa 
vore di tale mutazione per la Lassa_ postale este 


‘prescelgo questa: chè, 'atidillar®ba delle'\Lasse uterni 


da tassa, per esempio, per Parigi o per Brusselle. 
difatti tale 33 che hi Ist rivi fbfti ‘allontana dal 

scrivere. Sarà oltreciò una tale innovazione di po 

tente sollievo alla povera popoluzione di quelle pro: 
viuce, nelle quali v-ha nuimerusa.edannua. emigrazione. 
in cerca di lavoro ; sollievo che in modo veruno non 
trarrebbero dalla dimiuuzione della : tassa; vinterna, Ta 
quale; auzi sarebbe loro pregiudicevole, in ‘quanto ‘per 
essa. osi necessiterebbero : vuovi* dazii: l Filialmente 
una tale diminuzione di tassa per le lettere coll’e: 
siero sè assolutamente voluta dal bisogno. di. far ces: 
sare.il contrabbando di. lettere. sui: confinix*»» 

Delle lettere per semplice» transitò “ionpiarto) és: 
sendo troppo evidente: duversi” sommamente ridurre il 
diritto che. percesso, si. perceve», dalla, finanza, ce pol 
tersi..ciò fare, senza nullu;invovare, nelssistema della 
tassa per l'interno; Mia stivel eomov siuboa 6.5 

Fu parlato avche della Sardegna, ma con sì poca 
conoscenza dell'argomento, da..far maraviglia che siasi 
osato darve suggioin publico Pirhimento. (1 fatto sta 
chet,0 dar cincolazionesidelle lettere i noll’ interno del- 
l'isola. è gratuita, ed iivece per essa si paga una 
contribuzione sugli stabili, la quale cesserà’ col cor- 
ronte anno ; 2.0 la lettera. #mpossata  da;iqualunque 
punto, degli Stati Sardirdisterraferma sperdaSamtegna 
è pagata in qualunque punto dell’isola cent!‘24) è 
perciò un quitito di più ehe non, verrebbe a pagare 
secondo Ja,.unova .legge;;.3.0,.la. lettera, dalla-Sardegna 
ad: alcun, punto: continental» dello» Stato, sod: incherda 
questo alla Sardegna’ sè afPrancata, paga "a" tassa 
che pagherehbe se venisse da Genova, più 10 cent.; 
una lettera, per esempio, ..da qualsiasi punto della 
Sardegna a, Torino è pagata cent...30. 

Le quali tfsse..considerate;e tenuto conto»sì "dell'a: 
bolizione. dell’ attua!e!!con tributo posta, come della 
condizione perto più agli dei Sardi clie tengono 
corrispondenza,col, contiaeate,, reputo; doversi per; là 
Sardegna semplicemente scipresentare al: Pirlamerito la 
legge che già fu presentati sul’ finirà del?1848; ma 
che svebturaramenté now polé; discutetsi | per To scio: 
glimento..della Camera: Alcîne: leggere, modificazioni 
certo essa, esige, ina che agevolmente »si.:farannovin 
occasione «della discussione, «<< Siccemeril'mutimimereio 
epistolare in Sardegna, ancorchè grata'd, è sedtsis- 
simo, Ja diminuzione che la.nuoya slariffa, porterebbe 
nelle, lettere tra. la,.,Sardegna,.e sil, continente;» unità 
all'abolizione del contributo.posta; -porterelibe)per«quel+ 
l'isola Ja diminuzione, won, come pressodin'noî, “ella 
metà del prodowò atiuale; mia ‘almeno ei due teri } 
e ciò al tempo stesso che si. propone Cil.che approvo 
pel servizio postale ia Sardegna un considerewolesau 
mento di lspesabivi vs 1 as 

fre? "dn 
rio, cd è quel- 


JE ibey 


mod i stobbns 


dell'Inghilterra), e" particolami@ne!* (uv Wotevfare? di 

% “ se rioggm 'lab alsubrig. a rwisni 
nno o di un'aliro sist Maria ua. questione di 
liberalismo 0 di reazionario codinismo. 

Sarei grato, a, chi mi,udditasse,;.che..cosa abbia di 
più antilibernle;slavstassa opel strasporto delle lettere, 
che'tnon quella delo&ale o%mrella” pei Trapassi di pro- 
prietà, ‘n'let'dbgàie “ol "la “stessa contribuzione, fon} 
diaria. Se qualche, differenza. x. ha si è, che dao tassa 
lettere è più democratica, perchè ;ochecchéè;si idica), 
è evidente o cheu-pesa meno. .sni:povero get imend 
gravosa; 'iprifehè»si pa ga all'iimmuto, "ed è o Lasi votre 
taria, ed "R9 iiicho"Pasperto Di una lassa, che non del 
pre a RO, cotta giovedi ia di coseq 4 
setta, Ginalmente,un angrewole,.che:sostenne.dox 
fare. questo iscialacquoroidel» pubblico» denaro va ppum 
perchè. giò tanto raltre spese Tattidmo:, salcine "net 
sarie; attre* iaia utili LI 'ifguctte’ delle Gnao 
saranno aduugne upa ‘ragione, di, più di, buttar svia; 
perchè .il, Mivistero; per;deboiezza,; non! pongitmoter- 
mine alle spese orlascin» che'itardi* suidi Vuicdessori 
portino “tl” tempio” la" pena "della SUA impretidenza) 
dovrà it Partatuento,, secondo questa nuova; dollrina 
pregua di Aunorn: patrio, mon sdirigerto; non tratteneri 
ma dargli la»spinta afivetegli éd il paese” tidin 
più presu*e@on'tadtuitre ovina nel precipizio 1° 

Da qaito linate etto da itoino, sl dispeno, 
“lettere di traysito se per 


im 4° 


riquelle .coll’estero , ed.intorno alla Sardegng, a irà 
‘l'urgenza ‘di-due leggi postali ; quattunque | "tutto 
“diverse da quella reccentemente dal Ministero proposta. 
l'una deve consistere semplicemente nella riduzione 
sadi.una tassa minima delle; leggi. di stransito ;-emnella 
Pficolt” data: ab'Governo di strinigere convenzioni ‘po- 
Tali OI" Irhidlità valite dall'articolo ultimo 0° dd 

ionale, de'la.,.lggge ,,quale, fu, ritoccata , dal, Senato 
Maltra legge dowzebbe , come dicemmo 
1 ‘che’già Pur presentita ornfa 18mesi per là 'Sar- 
bg. Qiiistà seconda sopitttulto ‘mi pùù meriti , 


dacchè si abolisce l’assurdo contributo posta ìn quell” 


. 
ti 


, essere quella 


Per quanto ci siamo sforzati: di esser. brevi;;ed«ab- 
biamo anche omesso 0 appena sfiorato di volo molte 
parti dell'importante questione, la gravità della méde- 
sima, ed il bisogno di toccarne almeno i principali 
puuti, di vista, cì traevano troppo al di là dei-limiti 
chesei. eravamo prefissi. Così ; ci. fosse almeno riescito 

‘di fare che con nuova è maggior cura venga esami- 
stiata, €d it se stessa. e, ne' suoî | rapporti colla; que- 
; stione, fipauziaria, che ,0so. dire..la principalé..della.no- 
stra vita politica, e pel»presente je vperile tsporatize 
dell'avvenire. Che sevtiestiranno vane le nostre pa- 
"nole, Win ‘lito! volo” faberiiinio "dal iù Lintimò del digre, 
cell è ché quinto, Fuiibo, dudpporiuno ,profeia.sesmal 
gradito, all'ettanto, cà sia,datoinganuarci,nell'annuazio 
dellet'tristi eonseguenze della via! fitetqui:percorsan:0r 
fa appunto due’ aiuî; "fra! an bisbiglio dî disapprova- 
zione ‘mi enne fatto! di dire ‘in, Parlamento ,.che 
, avremmo, in breve dovuto ..ricorrere,,.. come, ad; ancora 
di salzezza, al. prestito forzato ed:alla: cartarmonetata; 
nè passavano tre mesi, ed era ib ogni sua) parte tav- 
verata la ‘mia previsione. ppt 

Nella condizione attuale, del paese dobbiamo non 
sscemare le. entrate e, le. contribuzioni. esistenti, mai a 
xicenda . quanto ,meuo sia possibile aggiungerne. delle 
nuove od aggravare le antiche ; scemare, e) non accre- 
sere giornalmente le spese, ed in quelle sole esser 
slarshi, che conferisesno alla sicurezza o. alla prosperità 
dello, Stato; in.questa prosperità sappunto dello Stato, 
che grande, Jed\iu''breve tempo) può*@ deve ottenersi, 
un 'ubite: Mitistero*tròvérà quell’ cérescimento d' en- 

vitata clio gli $ neccisario,ed,i, mezzi di rendersi, be- 
sBemerito,;.di,, na «patria 1.le; cui. sorti opa; pienamente 
dipendono dalta obuond!solontà:; dalla operosità ve'dal 
Isenno”'di’ chi %areggeie one ea 
aa : Cancro Vasa. 


Ù soisverqg.inngp pnooinigo n19Rì ; 


n RATE RNPRRI 


{dotse 


CIRO TR : . 04] 


ommzifi n7o SEI PRANCIA Raisi ile 
Parii, 12 maggio. L' inatteso scioglimento dellà Vertenza 
lagrega ‘tial'destiite Ts Siscettitiilità ‘della Francia, Senza nemmanco 
luspottaro dito 1 goritrato! Latiitto ‘dia le! spiegazioni ta “Tui pro 
| messe, piirsechi fogli ii Parigi cominciano ‘a scatenarsi’ furibon- 
Sdamente contidori? Palibrstoris; Wbtisideranido quella ‘faccenda 


Omon! end *grave ‘dell'attfàré Pritehari. | Faper: 
La Piitàte, fa 0%ie ispirazioni dallEliseo, ai mostra 
\assdi itritafa contro’ it d' del" Foreign Office , cui saccusa. di 


sicalià © doppitzzi. ®AUSTO 2, ie 

Manet ai ra , conlerà fra gli atti più 

* odiosi che siano stali ‘imputati ‘alla’ politica britannica ,, ;e.fra Je 
Violenze ‘è lo furberie più' strontate che abbiano segnata la poli- 
tica estera %di lord Falnigrstdn. Egli è ‘manifesto che iu-questa 
quistione , lord Palmerston ebbe due parole e due condolte. 
Mentre dava a Londra promesse di conciliazione agli ambasgia - 
torî di Francia e di Grecia , inviava al suo rappresentante ad 
Atene, ordini contrari alle fullaci suo proteste, © " 

* Lord Pafmerston vinsè, collà sua_ politica nella Grecia, l'in- 
fluenza francese sul terreno love glî avea vittoriosamente re- 
sistito fino alla rivoluzione di febbraio. Quando si ‘pevsa essere 

Jvaicagione ietle diversioni ‘clie ‘i rivolazionari’ interterigono' fra 
noi, che fa' mostra politici è FHIoMa d vabire al di fuori  %si- 

+ mili soncetii, ‘chiunque ha ancdra in ‘èudrè:Vtina fibràfrancnso — 
non ha Bastanti maledizioni ‘pet le Fivolizioni "Ché ‘precipitano 
il-nostrò’ prese riella "via vela 'Accadotiza.' è) ‘100 , Aaa 

Kqui una filza d'impropefie cotto la Montagna è ‘gii esuli 
vli Londra; che accusa di'eomiventa’ 01 ‘alibistto fnglesd ebza 
| badare che lord Palmerston-gl’ia ‘testa questione conseguen- 
temente è volle retribuite tai'Fratitia ‘etl'appoggio’ prestatogii 

brmell'affare ‘della’hurchiniiomicì ,ovizie oue Pb sinti tizrà 

) CSGli altri fozli che si oètupano'di questo itgorivàto nbe eétino 
nè da lor meraviglin, Ind il Toro! iivpettò! Word gene 

nuo di 
Atala 


BIRRO 


l'opposizione s'indigmava tontrò Te' debblezzè Wi Guftot 
;ogoverno: britmmmieo ?:Ora vivrebbe bn Watvo*di' delta: È 
Tranne questo pretesto di polemiéa’#"giaraditdi'’rdrigi . 
hanno niehtà d 1 lglom Gsllnb iasvilisg omo? JOGo | 
> Comtinna Travi giornali ‘adll'oppostzione H distrissfihe' b ‘con- 
presepi neghi voglion; It Sobultdibne * offesa 
‘italia maorastegdo ‘etettoralle‘. 0 'rittiabie?si ‘Mbit. it Phbsso 
“E hé: difonit|qaestltimo partito, dti? ln appagkio” vita boa 
opinione i mozzi di repressione di cui dispont il Yhsbrtiti! Lo 
truppe alloggiate nelle casbrme dî Parigi, nei forti e nei Inoghi 
igani 9 495 mila; nominio Le,misuneprusezsoril tali, 


red Ra Abs 9 608 eni n 0 ta 
Lao 


‘Tuttavia, ce dal: linguaggio stesso della Presse; e 


«Pondenze, gemiira che vi sia una frazione del partito socialista 
sangue, e ci vorrà lulta l'influenza e liau: 


«fesiderosa di spander 
“Vorità fol del partito. per frenarla. put 
9A RU bl Cho lodo Giglio 8) GMGSIe è di Bor 
+» !Ibonessi conciliarono|; e:che' parlasi di: una (prossima riunione 
n. Germania od in Italia » gel duca di, Bonleaux, e del. conte 
i dg CORDIALI REIT pe i item i 


pinion que , ‘assai beno informata di quanto si, trama 
‘ FPoshdotft,) diée ‘che se il'‘futto non si ‘è “aicor avverato!y! 
ollavvprarsizz> ‘ Os bo dasrob oggol nutaoi 


Mer ein una mina il:3 ij fre ade ven 
Individui e, ne ferì, 21. 4 giornali, d'oggi recano lunghi ragguag 
; "a qui puchua ig | 
PARETO incuilteRRA 
Il Morning Herald ci annunzia clie moltissimi capitalisti fran- 
resi sdepusitanò sui* fondi! inglesi il loro «Janaro. Giò prova. che 
“1]le:classi.ricche della società di Francia non'banno gran, fede 
nell'esistenza. della loro repubblica. Tuttavia dobbiamo osservare 
che nessuno , più dei capitalisti europei, è facile ad errare nelle 
sue previdenze. 
| Leggiamo nel Galignani che in Londra ‘ebbe luogo una’ grande 
adunananza dei delegati di tulte le parti del'Megno: Unito;! per 
consultarsi sull'attuale decadenza dell'agricoltnra e, sopra alcune 
altre questioni di interesse nazionale. Vi erano presenti le per- 
sone più ragguardevoii dell'Inghilterra , come sarebbero il duca 
di Richmond il marchesò di Downshire:gril six 'Mickenzie, il 
conte; Stanihope; ed, altri moltissitàî/t. > coiioa alivinile : 
np anaon st var Dinastia» od) iinavi ilnti 
_ A Mullima corrispondenza diretta) dal. ireorall';Qssercatore 
Triestino riferiva che ta squadra Divi doveva rectirsi di là 
alia rada’ di Napoli. Ora il Portafoglio Maltese derd scrivo : 
Vir TNA è dirrivata' (dai Salamina he fré gati 'vaporo ii ‘8. tm, 
(Odin. Essa porta.la:notizia che Pamimiraglio Parker colla !squa: 
dra salta; i, suoi ardini doveva lasciare quella baia sabato scorso 
alla volta di, quest' isola , d'onde proseguirà probabilmente per 
Napoli | ante volte cioè îl governo di quel. regno non ‘avrà 
Vidatò una risposta soddisfacente ‘ad’ una fibta di Ibrd' Palmerston 
‘nfconcernente le indennità dovate ai sudditi britannici pei dadni 
,Ssofferti nel:bombardamento di’ Messina. La fregata -a ‘vapore 
‘Firebrand fu spedita a Napoli da ‘sir W. Parker per ‘altendere 
questa risposta. « 
APREA AUSTRIA 
 AMWiEtNA, 10magiiò. Un'atticolo del dottore Fischer inserito 
1linél foglio scostituzionale déllà” poemia ed intitolato la Bancarotta 
del'municipio di Praga ,'fu cagione che il municipio medesimo 
"pubiblicasso un longo è particolarizzato rendicondo , dal quale 
'sî rileva chè la mala imministrazione è di antica data, perchè 
stile ‘find! al 1829, nel quale al'imanicipio ‘eibe un deficit di 2Y938 
fiorini: (E -quaatanque ile-vendite ‘si ‘siano nel seguito ‘atmeritate, 
si, aumentò; proporzionatamente ‘anche! il defirit , «del quale feno- 
meno il rendiconto non, dà, una. spiegazione , sorkjistucente, At- 
‘tuntmento il deficit è di 163,000 florini, e sembra che la città 
di Praga' abbia preso Per niblletto i amiitttistralzione dell impera 
Vovori prestiti | lo imposta, i*balzéMi' Vle ebditribizionii 7" 16 spo: 


\iigliazioni lungi dall’ atteyuane.i xiebiti utetlo (Stato gli aterescono, ; 


Dal rendiconto non appare uno stato. di.altivo e passivo, a» tal 
cho restano oscure quali siano le risorse, e a quanto montinà 
lo passività del munieipio. | 

Scrivono dalla Boemia essere opinione quasi prevalente colà ; 
cho il nuovo regolamento*sut*ctetà sta un colpo di testa del 
nostro non troppo religiose ministero per favorire il protestan- 
tismo; dicono che il: ministero hel far quelle concessioni , si 
avvide benissimo che il clero ne abuserebbe subito onde ritor- 
mare alle sue massime da medio evo, e che con ciò disguste- 
rehbe le popolazioni , lo quati abbandonerebbero la chiesa cat- 
tolica per formar parte di altre chiese ove il dispotismo teocra 
tico non. ha dominio. 


È certo almeno che, qui în Vienna ,. so da un Jato.la Società 


cattolica si rinforza, per mettere a profitto Je concessioniavute, 
dall'altra nei sobborghi, massime nella | classe degli operni lè 
diserzioni al protestantismo si, multiplicano ogni; gierna,e iimb 
mistri protestanti sono perciò. molto..oecupati a ricevere. le.con+ 
fessioni dei nuovi proseliti C) ad iscriverli sui loro registri, 

li, uomini di fi.Jucia, chia 


"'Giornì sono il, sig. Baro! | 

è ml dl edited curtis 

‘“ingite' lo 'Staluto co Î 

ei Hina Mid, 36 sì ds de sn 

l'elvise. 1 miniulero è di quest ultima opinione , e.il signor ha- 

; tomo, veccliio 0 docile iù femento del potere , sostenne calda- 
merite qutef' ultima opinione , irascorse anco ad espressioni, che 
ili avrebbero essere più di moda, ‘Essendosi ciò saputo, gli 


méerkòd l'onore di ricevere alcuni schiafli. 
Tani sia PRUSSIA. 
MI giorno; 4 .correate il 
una protesta, contro le pretese: da questa vantate: alla presiderza 
ciel, Congresso, di, Francoforte. Dopo la. soppressione ‘dellim Dietà 
goarmanica, l'Austriti non può far valere i suoi autichi diritti alla 
presidenza, nè pretendere di oselodero dalla Coufederazione yli 
«Stati, chv ricusano .inlervenire.al congresso che ella convoca. 
Le conferenze dei Principi ;vermero; aperte 4 (Berlino coll 13 
maggio. JL.re aveva l'intenzione , di, pretuilere: een un: discorsò 
dopo di che, gli alisi primi.si, avrabbero. presa in seguito !la! pa 
rola. Ma sorse,la quistione per. la,presidenza che fu data all'E- 
lettore, d'Assia,,.i ‘che, rappresenta altresi il Granduca «ii 
Assia, prima del suo arrivo, formalmente. dichiarò ; di: prender 
Parto, a sifatte, conferenze, senza, amuaettere che esse abbiano di- 
Fitto di, prendere alcuna. definitiva | risoluzione. Egli è deciso a 
1 Sprdire,il proprio, ambasciatore, ab, Cousiglio di Francoforte, chè 
si UCRA pEr ili spio,che sia injdisitto «di regolare definilivamentò 
di igpegermanica: 10109 ib opesto tr" 
Cip i della mobilizzazione |, dell'ottavo :corpò 
i armata, come, di una; cosa, probabile,,4l, Gorerna pareva esi 
pre Sellinitaione,. ti, :SagiApleds1 di mozzo sogni 
i SNdugio, a; proyooò L'ordine; di, mobilizzano l'ottavo. corpo d'ar- 
rMAVR50l: Redo Tala. prorardimento colnride.cplliarzie di Peri 
,, [BIANY, A Bor oqrih im. ib. oc 1991, i 
di nl PARE Oa SL cAGERMANIA Nian olstuzotti 
1) Ibsigo Wander Pfar.iten|piliedidelità del Convznia dei Atiofsta 
1 ati Cofto o bbeoplttbiotodi, spetto Si,dichiarero 
sal 
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SENATO DEL REGNO 
Seduta del 15 maggio. 
Presidonza del Vice-Presidente ALrieri. 

Va 'sedata venne aperta alle ore due e mezzo. Dopo 1° appro- 
vazione del verbale , il Ministro di grazia e giustizia; per inca- 
rico del Ministro di finanza presenta il progetto di legge, già ap- 
provato dalla Camera dei deputati, per l'importazione e l'espor: 
tazione d-Ila paglia e del fieno. Continua poscia la discussione 
sulla legge delle pensioni dei militari, della quale vennero appro- 
vati 41 articoli con. lievi emendamenti 11 12 rimase sospeso per 
soltamettere, alla Commissione iparécchi emendamenti proposti 


My gici orna Lil 'Mistro"guiaisigii comunicò il de- 
* oreto reale‘ éun coi bi'afidava al ministro dell'interno Galvagno la 


‘Rorenza dd ‘interim del: portafoglio di agricoltura è commercio. 
La seduta venne levata alle ‘ore cinque e inezzo. 


nodo 80 .É 0Ju) È 
ui 
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LI Lolitoni AMBRA, DEI. DEPUTATI. s00, 
Tonvara 15: MAGGIO! — Presidenza. del presidente Prixiui 


La sedeta è aperta ad un'ora e mezzo. I 

Leggesì il verbale dell' antecedente tornata, ed il solito sunto 
delle ‘petizioni, ©) 91000 

Non essendo. la Cameta:im numero procédesi all'appello ‘no- 
minale, vic att Un cit) | 

Approvatosi il verbale, sono dichiarate d'urgenza tre delle pe- 
fizioni ad instanza dei deputati Mantelli, Cadorna e Menabrea; 
La prima è sporta da alcuni abitaòti-dei contorni di Alessandria 
molestati nella loro proprietà dalle? nuove. fottificazioni ; Ja se- 
conda da 11 cittalini lombardi, già facenti patte del R. \esército 
per esser ammessi a partecipar dei sussidii concessi agli uflìziali 
veneti ; la terza concerne l'abolizione del pedaggio del 'Mon- 
cenisio. 

È concesso un congedo di due mesì al dep. Pietri. 

Continuazione della discussione sul' progettò di legge per l'au- 

mento d-lIla carta bollata e della tassa sul bollo. 

, Farina ribattendo gli argomenti degli oppositori al progetto , 
dice che anche adottaedo l'imposta sulla rendita nella media 
‘del 3 per 00 come in nr pre otterebbe il prodotto di 
| soli sei milioni, meno cioè della metà' dell’ imposta territoriale, 
senza comprender in questa la tassa sulle case e quella 
sutle. patenti; sostiene che-la cifrà di 3 milioni per to 
pensioni e giubilazioni, da [ui ‘adotta e contestata da Lanza, ri- 
salta da ‘tutti i bilabei; che le'ecotiomie proposte da alcuni ora- 
tori sono esagerate; che ‘anche quanido le pevsioni ascendessero 
a 5. milioni non si potrebbe pure effettuare su di esse così grossi 
risparmi da pareggiare gl’ introiti e gli esiti del bilancio 1850 ; 
ossarva che Jo spese per l’armata sono da noi {proporzional- 
metitò minori chè in'Francia; ripete che l'imposta sulla rendita 
da suo avvisu'la più aristocratica, perniciosa, arbitraria. 

Quanto:sl' non essersi discussi i bilanci, e quindi non verifi- 
cata Ja deficienza, dice che però questi bilanci sonò stampati ; 
il vuoto di 30 milioni nelle spese ordinarie vi appare chiara 
mente; e gli opponenti non hanno proposte economie tali da 
colmare questo vuoto. Persiste quindi nel respingere la proposta 
sospensiva. Ml 

Pescatore.: Domando la parola per l'otdine detla discussione. 
(11 sig. Presitente diede la preferenza alla questione sospensiva, 
eil a ragione; e mi giova credere che finora non siasi discasso 
chè della sospetistone; se la Camera però respingesse quella 
proposta, io iutedderel ‘étiò mi fosso tiserbato il diritto di farne 
un'allradi questo tenore : 4 La Camera, invitanilo il Ministero ad 
esaminare. se non sia giosto è nécessario Sperimentare Pintro- 
duzione graduale dell'imposta sulla reniita, anche per ristabilire 
l'euilibrio' delle finanze dello Stato, passa alla discussione della 
legge, » 9Ì gra 

So la Camerà' éntrit a Ulscaterd' il progetto, ‘egli è certo che 
vessa.tonfida che il: Ministero  presentèrà alfri progetti; ora, 
jo credo che non solo sperare, ma devesi eccitare il Ministero 
afarlo; a ciò tenderebbe l'altra mia priposta, ed è per questo 
che discutetido la questione sospensiva io. non tvccai. che di 
‘volo il sistema dell'imposta solla rendita, 

WI Presidente :’Diedi la ‘precedenza alla questione sospensiva, 
soggiungendo. però che trattandosi la discussione generale cia- 
|, scuo oratore poteva esporre le sue idee senza limitarsi ad essa. 
“bel resto la Ca ne delibererà sulla sua domanda. 
°° Gf generale Quaglia ristringesi ad accennare alle riduzioni. che 
si peuno fare al bilancio della guerra; lo dice ecressivo ed in- 
‘acsettabile Qaindi, Gino a ché ‘tion siasi dimostrato il contrario , 
I/gioè fino a. chè non siano  sanzionati i regolamenti organici a 
ui, si riferisce ; osserva come {sì possono far. economie : dimi- 
_ huondo le indennità di servizio, sopprimendo gli assegni pecu- 
'ihkdel' di più delle paghe , restringendo i troppo. grossi stipendi 
ail'isdividluî clie occupeno | sommi impieghi; afferma, essere 
possibile adottare provvedimenti tali che la nazione abbia una 
dersa affone PÀ imponente , senza che. abbisognino sproporzio- 
nati saerilizi. Insisto sul potersi, diminuire. il seryizio.,. massime 
“telo sentinelle, servendosi più largamente della Guardia Nazio- 
male, è ‘riformanio quinii Ja leggo del 4 marzo che la instituì; 
dice, infine, esser possibili sul bilancio della guerra considerevoli 
‘economie, anche fatto Îl debito luogo ai mocessari miglioramenti 
“della marind ed all' istrazione ainpia dell'esercito, 
'Conchigde ‘coll'affermare che quanto alla legge attuale egli vo- 
abi ia 4 o ‘Tavofe ‘perchè urgente e la meno gravosa per la 
rélasse povura.!! " \ 


Tulo Za) Marnioray lrinisto della Guerra" dice MB 


lle. sentinel 
PU Bianchi, Pidtro legge un lung 
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n itligtroppà si 
Pad ;della riduzione dell'asercitogiche:quolti itpuali ‘Setupavano 
Ipo Inafdi. faronosmessi,a.siposas «heregliipelsprimasri- 
firsa cn id se 9a ten EianonAla mani mè 

1 À (I 0 in cui. a provare 
che il sistema delle imposte vuol essere riformato. tia che prima 
però devonsi intrddurre i lorgi. organiche » bells mostra interna 


Sarebbe mio avviso , continua l'oratore, che prima di: toccare 
questa sovrimposta si >mettesse un'-aumiento ‘dell'1’ p, 040 su 
dutti.i tributi, s'imponesserofgii Stipendi e te rendite legalmente 
accertate; con ciò si avrebbero ; secondo i» miei calcoli; 18 mi- 
lioni , coi quali si potrebbe sopperire alle passività più urgenti. 

Il nostro popolo che sopporta da due anni l'agiotaggio della 
carta moneta , non sì farà rinerescere a pagare un tributo ne- 
cessario per sopperire alle maggiori spese , e per' ostitiguere 
quella stessa carta moneta. obo dite 

Deporrò quindi sul banco della Presidenza un, analogo pro- 
getto di legge , che spero vorrà accogliere il Ministero. e nella 
sua saviezza © nel suo palriotismo esaminarle. |’ vi: 

L'art. 25 dello Statuto vuol essere religiosamente ‘osservato ; 
deporrò perciò un altro progetto di perequazione: dei iribàti di- 
relli ed indiretti mediante un, censo; prevvisorie; le imposizioni 
prediali sui fabbricati -e dl’ elevazione dell'imposta di quei ter- 
reni che da dieci anni trovansi. in calegoria iaferioro al, loro 
valor reale. ; 

Se la Camera vorrà prendere in considerazione questi progetti 
e decretarne l' urgenza, mi:sarà facile dimostrarne 1 applicazione; 
dico poi.ai miei colleghi. dell’ @ssola,,. della. Valsesia; ecc. che 
Sarò io il primo, quando il richieda giustizia ,. a proporre lei 
compensi. 

Pescatore: Intendo rispondere ad ‘alcune osservazioni del R. 
Commissario. Mise egli in dubbio chè ‘vi-sia un’ disavanzo di'50 
milioni; io sostengo che è.pur troppo: reals:e ‘che risultà “Aai 
ducumenti presentati dal Ministero e dalla relazione della: Gom- 
missione ; da questa rilevasi la diminuzione di 7 milioni nei 
redditi, l'aumento di 20 milioni nelle spese dell'esercito; è cer- 
lissima la passività di 13 milioni anui ‘pel ‘debito pubblico 
iscritto, quella di:3 milioni:pel debito da contrarsi; . 

In queste passività non si comprendono i fondi ’necessiri pol 
sorldisfacimento della Banca di Genova, per la residua idenbità 
di guerra e per le strade ferrate, che importeranno certo l'àlio- 
mazione di una rendita di ‘altri 4 milioni. Feéoci ‘ai 50 milioni. 
Vuole il regio Commissario ritrattare le asserzioni Ue ‘Ministero 
e della Commissione? } : Li 


Nan ‘mi occupetò délle economie, giacchè si è ammesso che 
di notevoli non e he ‘pottando fite, 1 miei amici parlarono di 
economie grandi e possibili; convengo anch'io con essi, ando 
però si segua una linea di politica diversa da quella dell'attuale 
Ministero, dalla quale ‘cî è-par forza partire rei nostri' ragiona. 
menti. & Agli Agg: 

Si rivocò in dabbio il. prodotto ‘delle tasse progettate dal :Mi- 
nistro; questi le (calcolò a 13° milioni; anche ponendo'( ell è 
conceder molto) clie altri 7 milioni si possano ritrarte dalla ri- 
forma della tariffa doganule è del sistema delle | gabello ‘accen - 
sale, rimarrebbe sempre un deficit di 30 milioni. 1h questo shito 
di cose domandai come s' intendesse provvedere per l'uvvenire? 
— Non si rispose, ossia si rispose: Per l' avvenire vedrema ; în- 
fanto si va avanti. — Ritenuta questa dichiarazione , dico che 
i sistema del Ministero nòn può esser preso in considerazione. 

Risogna pur studiare nuovi mezzi onde aumbritare le rendite; 
so questi mezzi sono applicabili fin d'ora, perchè si tarda ? Le 
condizioni si faranno, sempre peggiori. — Che se altra via fivu 
si conosce ‘che quella dell'aumento dell'imposta, almeno si ap- 
plichi per prima quella che è meno gravosa, meno pregiulico - 
vole, ‘meno !spiacente ; ‘6 pet giudiear di ‘ciò è bhecessario che la 
Camera abbia sott'occhio rtuttivi progetti chie vaol presentare il 
Ministero. Di più in questo secdado.casò. il risultato ; si eve 
conoscere fin d'ora; si deve fia d'ora sapere. qual somma si 
otterrà col sistema ‘del Ministero. Questi ba studiato per ‘15 
mesi; so monigli' bastarono; contindi pure Y 4uvi studi, ma si 
mella in grado di dichintare alla Camora come iutetide' suppe- 
rice a tutto, il deficit,, ma presenti un sistonia, compiuto sè: pari 
al bisogno. Persisto quindi nella mia proposta sospensiva, 

14 R. Commissario combattenilo le ragioni adilette dagli op- 
positori al progetto ili legge è sevnatimente quello del deputato 
Pescatore dice che il Midistéro colle tezgi® proposte ha inteso 
di procurarsi i mezzi per far fronte alle spiese ‘orilinarie; non 
dissimularsi egli che vi potranno essere pesi straordinari pei 
quali converrà ricorrere a straordinari mezzi; dichiara non po- 
terisi ammettere la gravo diflerenza accusata dal dep. Pescatore 
fra it'deficit reale è quello manifestato dal Ministro; ma se pure 
differenza vi sarà non. potersi dire ‘che il Ministro non vi ha 
pensato, mentre anzi egli calcola di poter miglierare le finanze 
con altri mezzi, come sarebbero l'aumento della prediale, l'equi- 
parazione dei tributi in tutte le provincie dello Stato, le riforme 
doganali. 

Del, resto ciò che ora importa sì è di pareguiare approssima- 
tivamente la cifra dell'entrata a quella della spesa, non è no- 
cessario eguagliarla perfettamente; una piccola differenza non 
porterebbe nessun pericolo , bensì vi sarebbe pericolo e grave 
colla sospensione indefinita che si propove. Egli poi sostiene 
che le leggi proposte sono preferibili e pel merito è per l'ur- 
genza alla proposta tassa sulla rendita; e qui citando l'autorità 
di G. B..Say si fa a dimostrare de difficoltà della applicazione 
di quel genere d'imposta, massime quando deve essere applicata 
in una scala estesa, como sarebbe nel nostro caso, dovemilosi 
ritrarre da essa 00n meno di 50 milioni. Ripete non potersi 
sconoscere l'ungenza delle leggi attuali, e non doversi ‘abbanito- 
paro nn sistema d'imposto seguito da tutta l'Europo. per correr 
dietro ad un sistema da pochi 0 nessuuo adoltato, combattuto 
dalla massima parte degli economisti, è lauto difficile ad attuare 
chefquetli stessi che lo suggeriscono, ton inditimo il modo della 
applicazione. : 

Pescatore reclama la parola per un fatto personale, 


3A 


e dichiara 


Votata 


+ i’che anzi ‘egli ba invitato il'Mini 


È que altro che credesse migliore , e soltanto ha accennato che 
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© cheeglîl non ha, sostenuto il tiftema dell imposta sulla rendita, 


stero a presentare quel qualun- 


fra gli altri poteva riccorrersi anche a quello. __ 

Il R. Commissario: La mia confutazione fu diretta al signor 
Pescatore perchè anch'egli ha parlato della imposta sol reddito, 
det resto io ho inteso di combatterla in generale. | © © 

È chiosta-la chiusura della discussione generale. . / 

Mellana‘e Sineo chiedono fa'parola contro la'chiusura. 

Mellana: Ho attentamente ascoltata la discussione che si è 
fatta finora e sono vennto nella-sentenza ‘che è impossibile che 
le due parti della Camera si intendano nel modo în eui è posta 
la questione. ‘Mi pare che sarebbe dannesa la sospensione asso: 
Tuta ,_e sarebbe dannosa l'adozione del progetto di legge. 11 co- 

‘verno dice che è negessario provvedere allo sbilancio delle fi- 
nanze, l'opposizione non lo nega, ma vorrebbe far prima delle 
riforme radicali. Qui si tratta di provvedere alle spese di una 
guerra che tulti unanimemente abbiamo voluto, e perciò vorrei 
che unanime fosse la Camera nel designare i mezzi all'uopo. Mi 
pare che vi sia un mezzo di mettersi d'accordo ed è perciò che 
faccio, Ja presente proposta. 

s La Camera dichiara di sospendere ogni lavoro per occu- 
parsi «del bilancio 1850. Mentre sta votando questo bilancio manda 
alla Commissione. di finanza di mettersi d'accordo col Ministero 
per presentare un piano finanziario complessivo. La Camera poi 
dlîchiara che non si scioglierà fino a che non’ sarà discusso il 
bilancio 1850 e non saranno presi i necessari provvedimenti 
por ristabilire 1’ equilibrio nelle finanze. » 

Mi pare che la mia proposta possa essere accettata da tutte 
duo le parti della Camera. L’ opposizione può rinunciare al di- 
riltodi;vedere prima il bilancio del 1851 perchè avrà la com- 
piacenza «di mostrare al paese che ba almeno esaminato quello 
del 1850. n 

Alla maggioranza poi la quale non sostenendo la legalità del 
procedere ministeriale, ha Ja speranza di potersi scusare presso 
4. suoi maniali allegando .:la necessita, fard osservare che di- 
chiarando la Camera di non sciogliersi cessa ‘il bisogno di ren- 
der conto ai mandanti del nostro operato. 7 

Jo spero che anche il Ministero. vorrà accettarò la mia pro- 
posta poichè alla fine non si tratta che di ritardare di un mese 
la votazione di queste leggi. Del resto non bisogna illudersi, 
questo volo è grave: lo devo temere la minoranza perchè pro- 
vochorebbe una crisi. La maggioranza deve temerlo, perchè ri- 
fiutando mostrerebbe di non voler esaminare nè il bilancio del 
1850 nè quello del 1851. 

Ul Ministro delle Finanze: Prendo la parola seltanto per pre- 
gate la Camera di evitare la parola bancarotta. È interesse ge- 
nerale di tutti i partiti che il paese sappia quanto noi sinmo 
lontani da vana bancarotta. Basterebbe a provarlo la discussione 
che ora ci occupa, giacchè nessuno nega di voler mettere l’equi- 


, Jibrio, pelle finanze, e solo si discute del modo migliore. Come 


può parlarsi di bancarotta quando non si dissente che sui mezzi, 
è si è d’aecordo’ nella ‘massima? Dichiariamo francamente che il 
Piemonte sarà |’ ultimo a far bancarotta, e non è su quella via, 
come non è sulla via della rovina politica finchè. si mantiene 
unito nelle massime essenziali (applaust). 6 

Sineo : Noi non negbiamo il bisogno di nuove impostez;diciamo 
soltanto cho vi sono operazioni preliminari da farsi e queste 
sono l'esame del passivo, l'esame dei fondi coi quali si potrebbe 
far fronte alla passività ed infine ammessa la necessità di noove 
imposte l' esame del genere più conveniente di imposte. E pri- 
ma di tutto quanto al passivo ed alle economie che si potreb- 
bero fare; noi siamo qui per dare un voto conscienzioso., e se 
siano persuasi che si possonn fare economie non possiimo esi- 
merci dall'avvisarvi. > 

Quanto ai fondi che potrebbero adoperarsi per sanare la no- 
stra passività ; io ho detto che vi. sono intmensi fondi vincolati 
alle spese di culto. 

ll sig. Ministro ha risposto che il mettervi mano sarebbe so- 
cialismo. 

lo lo pregherei a darmi una definizione di questa parola. — 
A me pare che esso dipenda dal modo d'intenderlo. — È una di 
quelle parole vagho colle quali tutti possono essere accusati, — 
È ieglio lasciarle da parte e guardare se le misure che propo- 
niamo siano tati da scalzare le basi della società. 

lo mon sarò mai per porre ‘avanti ana proposizione che tenda 
a portar sfregio al culto. Bo detto ‘che vi sono immensi beni 
destinati al culto e che noi, dobbiamo conoscerli. 1:nostri mag- 
giori del rosto ci hanno dato l'esempio di distrarre i beni dalla 
luro primitiva destinazione. Il patrimonio di Eugenio di Savoia 
era formato di benefìzi, eppure egli era roligiosissimo e religiosi 
erano i.suoi congiunti che gli avevano ‘assegnato quel patri- 
monio. Dunque sì ponno convertire ad; altri usi anche queste 
rendite. lo, non voudio pregiudicare, la, questione , ma,; dico che 
dobbiamo esaminare. Per esempio i fondi de’jSs, Maurizio e Laz- 
zaro sono in parte di provenienza puramente ecclesiastica, e di 
questa si preoccupava Carlo Alberto, ma un’ altra parte non è 
tale. Noi vedremo qual: parte sia intangibile e quale possà de- 
slinarsi ad altri nsì. "a ì 


pai i i N I, È 
ilo poi accennato alla grande sostanza che in Sardegna è vin: 
colata allo spese di culto. Ripeto che sono 240 milioni, e.che, 


la Sardegna stessa vuole: delle riforme in questo affare, e dué 
consigli rlivisionali hanno esplicitamente proposto la riduzione 
dlelle sedi vecovili. 

Quanto al miglior sistema d'imposte si è voluto desumere la 
probabilità del prodotto di an'imposta sulla rendita, dagli effetti 
che si ebbero dal prestito forzato. Ma quello non fu messo che 
sopra cerli generi di possedimenti, ma ora si domanda un'im- 
posta proporzionale sopra ogni genere di rendita netta. Si ac- 
cenna alla difficoltà dell'attuazione. Ma questa non è la quistione. 
Sì potrebbe dimostrare che le difficoltà non sono tante. Questi 
sono i vari motivi pei quali si è chiesta la sospensione della 
discussione. Ripeto che esaminare e discutere le spese è l'unico 
segnale che darete al paese di essere veramente costitazionali. 

Il Ministro dell'Interno: lo ho accusato di' socialismo |’ idea 
di contiscare e vendere i beni ecclesiastici. Con ciò non ho e 

‘“ scluso che i beni della Chiesa possano essere meglio ripartiti 


, poichè vhanno dei Vescovi che hanno delle rendite ingenti e 


dei parroci affatto: sprovvisti. Contro la ‘vendita: poi ‘dei ‘beni ec- 
- clesiastici v'hanno delle ‘altre. ragioni e fra le. altre +l’inconve- 
niente di mettere sul mercato in una sol volta tanti fondi il che 
sarebbe gravissimo danno pel paese. Dichiaro poi «esagerata la 


somma secentiata dal dep. Sineo ch dice destinata’ nl culto in * ‘ — È pubblicata la dispensa dell'Aprile della nielita Haliona. 


Sardegna. Dalla liquidazione che sì fece dei beni dei feudatarii 
risultarono quei beni di 30 milioni; e se avevano 30 milioni i 


feudatarii come mai può averne 240 la Chiesa? Ma ben altre ; 


sisorse vi sono in Sardegna pel pubblico erario. Lo Stato pos- 
siede un quarto del territorio di Sardegna, ma nella sua con- 
dizione attuale si può profittarne ? DEE Ry 
_ Messa ai voti la chiusura della discussione generale viene 
dalla Camera adottata. >> A ; 

È quindi messa ai voti la proposta del dep. Pescatore della 
sospensione indefinita e non è approvata, i 
Viene egualmente respiuta la proposta. del dep. Jacquerio 
(di Moutiers) della sospensione fino all’ esame del bilancio 185) 

Mfellana: Domando perla mia proposta la votazione nominale 
se dieci dei miei colleghi appoggiano la mia domanda, 

La domanda è appoggiata. na 
i Farina P. Io domando lo scratinio segreto e chiedo che sia 
nterpellata la Camera (ramori). i 3 

Il Presidente: Faccio osservare al dep. Farina che pon vi può 
essere dubbio sulla preferenza della chiesta votazione nominale, 
poichè sugli articoli del Regolamento non.si ammette discus- 
sione io volea soltanto consultare la Camera. sul modo di ese- 
guirla. Y 

Valerio: Se si ammettesse il principio del dep. Farina sa- 
rebbe lo stesso che dire che il Regolamento è fatto per la mag- 
gioranza ; è un diritto che'‘ha la minoranza, che ba la nazione 
di conoscere in qual modo votino i suoi rappresentanti. 

Mellana : Il Regolamento è fatto appunto per'itiperire le ti- 
rannie. Il diritto dei dieci che hanno chiesto la votazione: ‘no - 
minale non può loro esser tolto... .. nono ho: i 

Farina P.: Per nessuna delle ragioni esposte dai 
ma perchè tutti i miei amici hanno il coraggio della loro opi- 
nione, ritiro la mia proposta. : : 

Procedutosi alla votazione nominale si ‘ottiene ‘il seguente ri- 
sultato : né giù 

Votanti . ... .147 
Maggioranza . 74 

: Favorevoli . . 63 
Contrari | . . 84 ; 

La proposta del dep. Brunier della sospensione sino alla pre- 
sentazione di una. legge d’imposta sugli oggetti di lusso è re- 
spinta. è 

Dovendosi poscia mettere ai voti l'ordine del giorno proposto 
dal dep. Miglietti, il proponente chiede di svilupparlo, 

Molte voci a domani a domani. 

La seduta è levata alle ore 5 -1j4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Relazioni di Commissioni. 

Continuazione della discussione della legge sul bollo. 


e DATI — 
NOTIZIE 

Notavamo l'altro ierì con, indeghazione quanto poco rispetto 
mostrasse la stampa pretina. de’ più inviolabili segreti della co- 
scienza fin nei momenti più solenni d’ una creatura travagliata, 
quando mentiva tanto sfacciatamente nell’ affermare ‘che il Mì- 
nistro Santarosa avesse mandate le sue.demissioni in ritratta- 
zione di aver partecipato alle leggi Siccardi, Tacevamo però per 
riserbo , per onore della religione , abbenchè ci ‘venisse asserito 
in modo positivo, che il paroco di. S. Carlo a quel Ministro ma- 
lato, benchè già fosse stata data dal suo confessore l’assoluzioge, 
nell'atto di amministrargli il Viatico , coll’ostia sacrosanta fra le 
dita, tentasse di surrepire una ritràttazione. Noi, usi a sentirne 
di questa casta una nuova ogni dì, tanto ci pareva brulta e 
scandolezzante questa, esitavamo a prestarvi fede.' Oggi da una 
lettera che lo stesso Ministro Santarosa indirizza al Risorgimento 
apprendiamo la cosa in modo innegabile. } 

< Alle sei maitutine del sabato, narra egli, il sacerdote col Sa 
tissimo entrava nella mia camera. Mentre mi raccoglieva ari. 
ceverlo, il sacerdote ‘amministrante accostatosi solo al mio letto 
m'indirizzò le seguenti. parole: — Caso che Wossignoria dvesse 
partecipato contro, la. propria. coscienza agli ultimi fatti del 
Ministero, Ella dovrebbe ritrattarsene. Al che io risposi netta- 
mente ed esplicitamente: aver preso parte con tutta coscienza 
ai fatti, a cui quel sacerdote alludeta , averlo dichiarato ‘in 
pubblico, e mon aver nulla a ritrattare in'proposito. » 

La storia francese narra.alcun fatto consimile)) ina “essa gio- 
dice imparziale ed inesorabile scrisse. pure iche. coloro: î quali 
così operavano, erano i più acerbiì e vergognosi: nemici. della 
Religione di Cristo. è i x uh il 

— Abbiamo ‘sott’otéhiò il rendiconto delle tornate del Con- 
siglio comunals di: Vercelli, è siamò Îieti di scorgere da esso 


| quanto il sistema, della \pubblicità: e: della ponderata' discossione 
| vada guadagnando per tulto. Nella sua prima seduta (del'10) il 
| Consiglio adottò la risoluzione che le.sue deliberazioni siano per 


sunti ‘inserite nel /éssillo Vercellese, e ciò senza pregiudizio di 
insistere per ln pabblicità delie sedate, per cui 1 dh an- 
cora .il locale preparato;? îr a" indirizzare alla Cameri 
elettiva una rappresentanza intorno alla legge::sull’istritzionelse? 
condaria diede luogo nella tornata susseguente ad ;un'importan- 
tissima discussione , che raccomandiamo caldamente, a quanti 


| banno interesse all biion'utcessò ‘di quella legge. Kecetivati due 


canonici che vollero astenersi dal \vòto, îl' Consiglio adottata ad 


* unanimità in proposito le.seguenti. conclusioni : « Emette' it Voto 
‘ « che nella legge sull’ istruzione secondaria si facciano prevalere 


| li tre principi f.0 della Siponto D del Corpo insegnante dal 
* Governo; 2.0 della unità'è'ùniformità dell''insegnamento ; 3,0 


« dell'erezione: di-collègi nazionali di compiuto inseggmento in 
* tutti i capi-luoghi di provincia; aggiungendo vanitof 1 voto 
* che la legge sia discnssa d'urgenza nella presente sessione.» 
Una conforme petizione mandò ieri alla Camera. anche. quel 
Gorpo insegnante‘) alle cul firme volle aggiungere le proprie 
buon numero di cittàdini, ” 
— Dal Wessillo' Vercellesé del 13 pare che gravi disordini mi- 
naccino il borgo di Gattinara, + Golà, dige quel giornale, stà per 
scoppiare un frangente ben più pericoloso. di quello di Cassolo, 
poichè non solo gl'individui sono svillaneggiatì, ma Je autorità 


7 disprezzilte, è darineggiate lè ‘proprietà colle notturne recistoni, 


di vili. Invochiamo perciò una: provvidenza, ma protita éd ener- 
gica, » ; no tr 


un primo articolo Domenico Carutti prende argomento dal 
libro recentemente pubblicato dall'ex-deputato francese d'Haus- 
sonville a discorrere della diplomazia francese sotto il regiò di 
Luigi Filippo. Succede uno scritto del Professore Buniva sulla 
legce Siccardi e la.coniotta dell'Alto ‘Clero Come appendite ad 
©sso sono riferite le proteste della Curia Romana e. dell’Episco- 
pato Piemontese. Tièen dietro quel documento importantissimo, 
da noi accennato ripetntSffente , che è la difesa di Luigi Set- 
{ tenibrini. Il Prof'Barberis'fa. poi una rivista bibliogr cà sui 


{ manvali di storia ad uso dei Collegi Nazionali, pubblicati, Puno 


originale del Prof. Schiapparelli, l'altro per traduzione dal fran- 

‘cese dal Prof. Scarabelli. Chiude il fascicolo la prima partò del- 
l'esame che fa Domenico Berti delia legge soll' istruzione secon- 
daria, e di cui i nostri lettori conoscono un bel saggio. 

Per quei nostri amici, î quali intendessero associarsi a que - 
sta eccellente effemeride , la quale unica in Italia e pel suo 
speciale carattere e'per la valentia dei suoi redattori si guadagna 

‘ ogiti dì più la simpatia dei buoni , stimiamo opportuno di qui 
riferire ancora le condizioni dell’abfuonamento — Per un anno 
in Torino L. 20, per le Provincie e fino al L. 23, per 
un semestre L. 11 in Torino, L. 12 50 pet lè Provincie ed ai 
confini. À } 


ALESSANDRIA. Alcuni tristi tentano di'allarmare la popolazione 
col spargere voce di una' prossima invasione austriaca: ma la 
Popolazione non gi allarma punto :&d è preparata per qualun- 
que evento. ni È 

= ILcapellano dell'Engastòfo firesso Torino predicando lal- 
tra domenica disse; Zi raccomando. di pregare pel nostro arci- 
vescovo stato da iniqui arrestalo, di più ci venne riferito che 
soggiunse, il Governo“ persoguita la religione come ai tempi di 
Nerone, ma Nerone cadde. Informato di ciò il Ministero , sia per 
l'accusa al govertio| sia' perchè il capellano mancò ai proprii 
doveri per avere in tal modò dato notizie alle reclusé di'affari 
pubblici esterni fu tolto. dall’ impiego ; 1’ amministrazione. fu così 
sbarazzata di un somaro ‘che per ‘essere prete si credeva un 
santo. ahi | ris vu divani 
— La scuola del pe; bersaglio procede con grande benefi- 
cio della Cittadina ia. Coraggio: un po' di sacrificio è un 
nalla col bene che se ne ricava. Molti siano i civici: tocca a 
noi di preparare ai nostri figli l' eredità della vera indipendenza 

GrxOYA, 13 maggio. Leggesi nel Cattolico: ee 

Oggi alle ore 11 entim. presso questo tribunale d' appello ba 
Inogo la trattativa del nostro processo circa i due noti numeri 
incriminati. Gli avvocati difensori sono gli Il.mi signori Michele 
Giuseppe Morchio , Figari Francesco ed Ansaldo Antonio per 
parte della pubblica difesa. 11 pubblico ministero è rappresen- 
tato dall’ Ill mo sig. avvocato Antonio Crocco, sostituito dell'av- 


vocato fiscale generale. 
lenza pronunciata in questo istante con- 


— Ore 4 pom. La sentenza 
tro i nostri due arliceli incriminati è di due mesi e sei. giorni 


di prigionia è lire ‘1900! di multa. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO. gerente)!» 


0 oFONDI PUBBLICI . 
Borsa di Torino — 15 maggio 
5 p,,100 1819, decotreriza primo iaprile ......L_ 


MEU 


. 183%, ii anzana Loft 0NAIOL e n 
+ 184 Pa 8.1, QAMED og divi ag rà 
»' 1849 (26 marzo) | aprile... ....n— — 
. 1849. (12 giagno)' 1 gennaio. ..... 85 25. 50 


Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . + — — 
» . 1849 1. nici i 01900 00 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio _, . 

Ù Ù della Società del Gaz god. 1 genn. » — — 
Buoni dol Tesoro contro metalliche. ........ e 
Biglietti della Banca..di. Genova : © 

da L. 100) .p pipi ssa Grasla. 

da L. 250... n... A e | 

‘da L. 500... ... î 

da L. 1000. 1° 01) 
lt > Meo) 

Fondi framcesi’ 5 p' 100 godimento 93 marzo . . . L. 88 90. 
. 3 p. 100 Pagan oltot iS da wa P 
Fondi piemontesi 5 p. 1001849 goiim, 1'gennaio . » 84 10 


. » 1849cerlificaliRotschild .......e + 
Obbligazioni dello Stato 1834. - ......... ad i 
. e godim. 1 aprile...» UA 


SPETTACOLI D'OGGI. °°... 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica. al servizio di 
S. M./si recita: putti ca PRE 
D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese , Bi ‘recita : 


Veaudeville. siaòl suslitsio di la 
SUTERA. Opera baffa; La ; di Goleonda.; | (uu. 


6 i vi iconi $ sì recita» La 


TEATRO DIURNO (accannto alla Cittadella). dram- 
matlica Bassi e Preda;-si recitaili. 0 0,0. | 

CIRCO SALES (a PortasPalazzo), Compagnia drammatica Capella, 
sì recita: fotti ‘i4b ibi) diiu isii 


1900.) 


Libreria di T. Degiorgis già Fratelli Pie, . 

* Via Niova, MUMbtONI, nen 

HISTOIRE DES SOCIÉTES SECRETES . .. 

par Ds.La Hoppg. ..; i cu 

sd vol. io8,, rtmosinimini toa ia 

dI: eragri ‘bob > e20/) 
APPEL A LA NATLON,, 


par Linibcinisiouerin. 


MONTI GNARDS 
GACSUEL,O 2 par Cuxnu. 


TIP. ARNALDI. 


